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Docimologia - Riflessioni sul concetto di valutazione - 


Riflessioni sul concetto di valutazione scolastica. Esempi di verifiche formative  

Cante M., D’angelo R., Galluccio C., Pisano R., Russo A., Santella T, Schettino B.

S.I.C.S.I., indirizzo F.I.M, Docimologia, Università degli studi di Napoli, “Federico II” 
Riassunto 

 In questo lavoro ci proponiamo
 di argomentare sinteticamente sull’importanza del concetto di valutazione all’interno del contesto socio-pedagogico della scuola; ma anche nell’ambito della progettazione didattica. In più, per ovvie ragioni di spazio cercheremo di sintetizzare i concetti esposti dalla prof.ssa Esposito in alcuni test che abbiamo costruito durante la nostra permanenza al tirocinio-sicsi. Chiuderà questo lavoro un commento esteso del lavoro di gruppo svolto in classe: rispondere ad alcune domande poste dalla prof.ssa Esposito.  Per una visione globale di quanto esposto proponiamo il seguente diagramma logico: 
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- Diagramma A. sintesi dell’attività di tesina -
1. Sintesi del processo di valutazione 

  La valutazione è un’attività didattica di tipo continuativo sia nella progettazione formativa dell’insegnante, sia nella realizzazione della stessa (Pellery in Baraldi, Baudo e Villanova; Pellery Torino). Di fatto, essa è un processo che potrebbe dividersi in quesiti, dei quali, alcuni sono connessi alla progettazione didattica, altri maggiormente connesse alla sua realizzazione: 

1. Che cosa valutare? 

2. Come valutare le informazioni raccolte?

3. Come interpretare le informazioni raccolte? 

4. Quale giudizio di valutazione esprimere? 

5. Come comunicare il giudizio? 

In particolare, soffermandoci solo sul punto 4, occorre specificare che quando si processa un giudizio di valutazione scolastico, è necessario affrontare questioni sia relative all’allievo che all’insegnante (Esposito):

· Elementi relativi all’apprendimento: ad es. cosa è stato appresso e come è stato esposto

· Elementi relativi all’aspetto affettivo:  ad es. disponibilità e impegno 

· Elementi relativi agli allievi non di tipo scolastico: ad es. si scorgono comportamenti di vita 

      quotidiana non legati alle attività scolastiche

  Solitamente, ogni tre mesi o quattro, occorre processare, in diverse fasi, un giudizio di valutazione, legato specificatamente all’attività didattica. Durante tali fasi occorre evitare di esprimere giudizi frettolosi fuori luogo. Vale a dire che la valutazione non deve e non può sovrapporsi al processo educativo (Esposito), ma fa parte integrante di esso;  e soprattutto anche in quelle fasi in cui si pensa di aver eliminato il giudizio, magari perché non si espresso, si è comunque svolto un’attività educativa di valutazione. Tali fasi coinvolgono sinergicamente sia l’allievo che l’insegnante. Esse sono denominate valutazioni di tipo sommativo, formativo, analogico, auto-valutazione dei docenti, auto-valutazione dei genitori valutazione dei docenti, traduzione della valutazione in voto e sua forma di comunicazione. In particolare: 

· Valutazioni di tipo sommativo: sono svolte a fine trimestre (quadrimestre) per accertare somativamente l’apprendimento raggiunto dall’allievo durante un determinato percorso. Esse comprendono anche una rilevante parte di valutazione sulla qualità dell’istruzione scolastica. Infatti, occorre prevedere un compito un po’ più complesso poiché tale valutazione comprende anche una riflessione sotto il profilo organizzativo della scuola come contesto educativo e soprattutto come garante della funzione scolastica-istituzionale e pedagogica. 

· Valutazioni di tipo formativo: esse hanno lo scopo fornire in itinere il livello di approfondimento disciplinare che ciascun allievo procede nell’itinerario di apprendimento-inseganmento. Questo tipo di valutazione si colloca completamente all’interno dell’attività didattica e ne concorre a determinare il suo sviluppo successivo.  
· Valutazioni di tipo analogico: questa valutazione riguarda la possibilità da parte dell’insegnante di cogliere, quando è possibile, la strategia di ragionamento dell’allievo che magari non richiama espressamente un contenuto di tipo disciplinare. Vale a dire, occorrerebbe tentare di individuare le rappresentazioni mentali di ciascun studente, quelle che Bruner (in Vicentini) chiama processi cognitivi in atto.  
· Auto-valutazione dei docenti: i docenti, a livello individuale e di consiglio di classe debbono fare oggetto di valutazione di se stessi: le loro maturate convinzioni, la loro disponibilità e la loro capacità di lavorare in team, le loro scelte metodologiche e gli strumenti didattici usati. Forse sarebbe il caso che gli insegnanti potessero trasmettere agli allievi anche la capacità di autocritica in ogni dove e ogni quando. 

· Auto-valutazione dei genitori: quando i docenti parlano con i genitori, questi solitamente si pongono o estremamente in accordo con gli insegnanti e addossano la colpa ai loro figli, oppure cercano in qualsiasi modo di giustificare gli stessi.  Sarebbe opportuno produrre nei genitori la consapevolezza di promuovere non un giudizio, ma una visione orientata a prendere in esame il loro rapporto con i figli. 

· Valutazione degli studenti: è sempre buona norma ed è sinonimo di auto-critica e volontà di crescita, permettere ai propri studenti di valutare il lavoro dell’insegnante. In questo modo si favorisce anche l’instaurarsi di un rapporto insegnante-allievo maggiormente basato sulla fiducia e sul rispetto reciproco; oltre che migliorare le prestazione dell’insegnante. 

· Traduzione della valutazione in voto e sua comunicazione: il voto può essere inteso come elaborazione statistica dei risultati ottenuti con in aggiunta il suo scarto. In questo modo si evitano le discrepanze (ed i pesi), con le valutazioni analitiche di altri docenti (con diversi range di valori) per uno stesso allievo. La forma di comunicazione del voto è altrettanto importante sia per una questione di privacy, sia per legittimare che esso rappresenta l’elaborazione di un percorso didattico e non un giudizio senza feedback. 

  Dunque, possiamo sintetizzare i punti di cui copra nel pensare alla valutazione anche come auto-valutazione; essa può presentarsi come un obiettivo, e non un punto di partenza. Naturalmente occorrono genitori coscienziosi e docenti che sappiano bene la materia d’insegnamento, conoscano bene i loro allievi, e siano capaci di progettare un insegnamento individualizzato. Per dirla à la  Bruner: 

“[...] qualunque cosa può essere insegnata a qualunque età purché si trovi il modo proprio di quella età.”  (Pellery in Baraldi, Baudo e Villanova, p. 197)

  In più occorre sottolineare che valutare non è sinonimo di giudicare. Anzi chi pretende di giudicare commette due grossi errori: prima perché si arroga un diritto sull’altro che a nessuno è concesso; secondo perché ogni giudizio può essere solo parziale. Infatti,un giudizio può riguardare solo il passato di una persona e solo l”io” della persona che di fatto è in continuo sviluppo con esso. 

  Il pensiero socratico “conosci te stesso” è essenzialmente rivolto, non agli altri, ma a noi stessi in qualunque attività lavorativa e sociale.  

2.  Esempio di Test semi-strutturati: Fisica

  Per brevità elencheremo in sintesi i punti salienti (Esposito) di una prova di verifica e poi ne formalizzerò una sua realizzazione in due test distinti somministrati in una classe (4°) di un liceo scientifico statale durante l’attività di tirocinio. 

· Introduzione al test:  creare essenzialmente le condizioni più favorevoli alla comprensione delle domande del test: limiti, caratteristiche ecc…

· Tipologia delle domande: chiare, dettagliate ventaglio di risposte adeguate al contesto, oggettività strutturata gerarchicamente o secondo un criterio preventivamente divulgato alla classe. 

· Risposte criterio: le risposte stilate dal docente che possono rappresentare un modello standard da seguire per una valutazione di punteggio medio-alto; evidenza grafica se necessaria  

· Punteggio: decidere un range di valori, preferibilmente numeri interi oppure attribuire diversi punteggi a seconda della difficoltà della domanda. 

Di seguito mostriamo i Test di Fisica che richiamano i punti di cui sopra: 

Test 1-4aR.  Test  pre-requisiti per il modulo didattico: Termometria   2° Quadrimestre.   

La prova che proponiamo del seguente tipo: 

Parte prima: 

· Test disciplinare semi-struttuarto con stimolo semi-chiuso e risposta chiusa

· Le risposte date contengono una sola risposta corretta.  

· A fine pagina troverete i parametri di valutazione

· Ogni studente tenti di auto-valutarsi proponendo un punteggio approssimato con un numero intero.

Parte seconda:  

· Test analogico (non disciplinare) semi-struttuarto con stimolo aperto e risposta aperta

· A fine pagina troverete i parametri di valutazione

· Ogni studente tenti di auto-valutarsi proponendo un punteggio approssimato con un numero intero.

Test 1-4aR.  Test  pre-requisiti per il modulo didattico: Termometria   2° Quadrimestre.   

	1 – La massa di un corpo  

· Varia con l’altitudine 

· È una proprietà intrinseca della materia 

· Nessuna delle due
	6 – Quale delle seguenti affermazioni è corretta?

· A=B   B=C  
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 A=C

· A=B   B>C  
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 A=C

· A<B   B>C  
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 A=C



	2 – Dati due corpi solidi di massa uguale, ma di diversa densità. Il corpo che ha densità maggiore avrà volume

· Uguale 

· Maggiore

· Minore
	7 – Il grafico velocità-tempo riportato si riferisce ad una automobile. Possiamo affermare che l’automobile: 

· E’ ferma 

· Si muove di moto uniforme 

· Si muove di moto ritardato 
           v

                                                                               t

	3 - Definizione matematica di Pressione   

                                                                           F 

· F/S

· F/V                                             

· FS
	8  - Quanto vale matematicamente l’energia cinetica? 

· 
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	4 – Quale delle seguenti affermazioni è errata?  

· Il lavoro è positivo se la forza compie lavoro motore

· Il lavoro è una grandezza vettoriale poiché sia la forza che lo spostamento sono grandezze vettoriali 

· La forza centripeta non compie lavoro poiché è ortogonale alla direzione del moto


	9 – Nei solidi le molecole 

· Oscillano intorno ai centri fissi

· Scorrono le une sulle altre 

· Si muovono in tutte le direzioni 


	5 - Un cubetto di ghiaccio appena tolto dal frigo 

· È più freddo di un cubetto in frigo

· È più caldo di un cubetto in frigo

· Sono alla stessa temperatura
	10 - Nei liquidi le molecole 

· Oscillano intorno ai centri fissi

· Scorrono le une sulle altre 

· Si muovono in tutte le direzioni



	
Commenti: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	11 – Le misure di due grandezze x  e y fra loro dipendenti sono espresse dai seguenti valori 

x        1       2       3         4        5

y        1       6      12       24      25

Possiamo affermare che y è: 

· Direttamente proporzionale a 
[image: image7.wmf]x


· Inversamente proporzionale a 
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· Se sì in uno dei due casi, quanto vale il fattore di proporzionalità?


Parametri di Valutazione

	Esatta
	3            
	Studente 
	

	Errata 
	0
	Punti 
	

	Non data                 
	1
	Data 
	

	
	
	Firma docente 
	


Test 2-4aR.  TEST analogico pre-requisiti per il modulo didattico: Termometria   2° Quadrimestre (risposte brevi, incluso il “non so”)
	1 – Scrivi una frase in cui usi le parole temperatura e calore  ed il verbo diventare  

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	6 – Scrivi una frase in cui compaia la parola calore e tale che essa NON possa essere sostituita con la parola temperatura    

   ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	2- Cosa intendi con il termine calore 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	7 – Scrivi una frase in cui compaiano le parole energia e forza    

   ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



	3 - Cosa intendi con il termine temperatura 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	8 –  Cosa intendi per lavoro?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



	4 - Perché quando abbiamo la febbre usiamo il termometro?  

E se la febbre è molto alta cosa possiamo fare per abbassarla?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	9 – Riempi d’acqua una usuale pentola da cucina e posizionala su uno dei fornelli.  Descrivi cosa accade all’acqua dopo un certo tempo t
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



	5 - Cosa accade ad una bottiglia colma d’acqua se la dimentichiamo nella ghiacciaia? Perché?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	10 - Man mano che passa il tempo, aumenta la temperatura segnata 

       da un termometro posto nell’acqua che bolle? Perché

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Commenti

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	


Parametri di Valutazione

	Completa
	3            
	Studente 
	

	Incompleta 
	1
	Punti 
	

	Non data  o non so               
	1
	Data 
	

	Errata 
	0
	Firma docente 
	


Test 1-4aR.  Test  pre-requisiti per il modulo didattico: Termometria   2° Quadrimestre 

Criteri-risopste
	1 – La massa di un corpo  

· È una proprietà intrinseca della materia 


	6 – Quale delle seguenti affermazioni è corretta?

· A=B   B=C  
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 A=C



	2 – Dati due corpi solidi di massa uguale, ma di diversa densità. Il corpo che ha densità maggiore avrà volume

· Minore
	7 – Il grafico velocità-tempo riportato si riferisce ad una automobile. Possiamo affermare che l’automobile: 

· Si muove di moto uniforme 

           v

                                                                               t



	3 - Definizione matematica di Pressione  

· F/S


	8  - Quanto vale matematicamente l’energia cinetica? 

· 
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	4 – Quale delle seguenti affermazioni è errata?  

· Il lavoro è una grandezza vettoriale poiché sia la forza che lo spostamento sono grandezze vettoriali 


	9 – Nei solidi le molecole 

· Oscillano intorno ai centri fissi



	5 - Un cubetto di ghiaccio appena tolto dal frigo 

· Sono alla stessa temperatura
	10 - Nei liquidi le molecole 

· Scorrono le une sulle altre 



	
Commenti: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	11 – Le misure di due grandezze x  e y fra loro dipendenti sono espresse dai seguenti valori 

x        1       2       3         4        5

y        1       6      12       24      25

Possiamo affermare che y è: 

· Direttamente proporzionale a 
[image: image11.wmf]x





Parametri di Valutazione

	Esatta
	3            
	Studente 
	

	Errata 
	0
	Punti 
	

	Non data                 
	1
	Data 
	

	
	
	Firma docente 
	


Test 1-4aR.  Elaborazione quantitativa del Test pre-requisiti per il modulo didattico: Termometria   2° Quadrimestre

Data: 07/12/02

Alunni presenti: n. 20
Tabella 1.  Elaborazione risposte errate e risposte non date del Test pre-requisiti

	n. ordine risposte 
	n. di risposte errate 
	n. di risposte non date 

	1
	1
	2

	2
	9
	0

	3
	0
	0

	4
	6
	3

	5
	7
	1

	6
	0
	0

	7
	0
	1

	8
	0
	0

	9
	1
	3

	10
	6
	2

	11
	8
	6



Tabella 2.  Graduatorie di difficoltà delle domande del Test pre-requisiti

	% di risposte errate   
	n. ordine delle risposte errate 

	45%
	2

	40%
	11

	35%
	5

	30%
	4, 10

	5%
	1, 9


Tabella 3. Graduatorie di difficoltà delle domande del Test pre-requisiti

	% di risposte non date 
	n. ordine delle risposte non date

	30%
	11

	15%
	4, 9

	10%
	1, 10

	5%
	5, 7


Riporto le domande maggiormente causa di difficoltà tra gli studenti


2 – Dati due corpi solidi di massa uguale, ma di diversa densità. Il corpo che ha densità maggiore avrà volume

· Uguale 

· Maggiore
· Minore
11 – Le misure di due grandezze x  e y fra loro dipendenti sono espresse dai seguenti valori 


x        1       2       3         4        5

 

y        1       6      12       24      25

Possiamo affermare che y è: 

· Direttamente proporzionale a 
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· Inversamente proporzionale a 
[image: image13.wmf]x


· Se sì in uno dei due casi, quanto vale il fattore di proporzionalità?
Per una visione d’insieme, di seguito pongo un istogramma che mostra le difficoltà delle domande rispetto a quelle date in maniera errata:


Test 2-4aR.  Elaborazione quantitativa del TEST analogico pre-requisiti per il modulo didattico: Termometria   2° Quadrimestre
Data: 07/12/02

Alunni presenti: n. 20

La tipologia della elaborazione è simile alla precedente, partano riportiamo solo il risultato di trend della popolazione parente esaminata. Per una visione d’insieme, di seguito poniamo un istogramma che mostra le difficoltà delle domande rispetto a quelle date in maniera errata:


Nel seguito proponiamo il Test 3  pre-laboratorio che i ragazzi della classe 4aR hanno svolto in 15’ appena prima di eseguire l’esperienza. 

Test 3-4aR. Test di esplorazione pre-laboratorio: misura del calore specifico dei metalli 

1 ) Temperature di oggetti vari
: sul tavolo hai a disposizione alcuni oggetti di materiali, forma e dimensioni diverse. Questi sono stati posti ieri. Usando come strumento di misura le tue sole sensazioni tattili, tocca almeno tre di loro e

· Descrivine sinteticamente le principali proprietà fisiche 

· Indica quale ritieni che sia, approssimativamente, la temperatura T in °C di ognuno di essi.

	Oggetto A: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	T(

	Oggetto B: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	T(

	Oggetto C: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	T(


	2  - Che relazione pensi ci sia tra la temperatura ambiente e le temperature che hai stimato per gli oggetti in questione?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	3 -  Hai acqua che si riscalda nel contenitore (A)  posto sul  fornellino; hai acqua a temperatura T nel termos (B). Predici, per ciascun recipiente, come varierà la temperatura dell’acqua nel tempo.
(A)…………………………………………………………………………………………………………………………………………….…… (B)………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



4 – Relativamente all’esperimento che stai per eseguire, prova  a fare una tua previsione facendo uno schizzo qualitativo dell’andamento della temperatura T e del tempo t per l’acqua nei due contenitori (A) e (B)

                [image: image14.wmf]T
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                                                      (A)                                                                        (B)

5 - Giustifica brevemente i tuoi schizzi 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

       Parametri di Valutazione

	Completa
	3            
	Studente 
	

	Incompleta 
	1
	Punti 
	

	Non data  o non so 

Errata 
	1

0
	Data 
	

	Tempo di esecuzione 
	15’
	Firma docente 
	


Test 3-4aR. Test di esplorazione pre-laboratorio: misura del calore specifico dei metalli

Data: 08/02/03

Alunni presenti: n. 22
La tipologia della elaborazione è simile alla precedente, partano riportiamo solo il risultato di trend della popolazione parente esaminata. Per una visione d’insieme, di seguito poniamo un istogramma che mostra le difficoltà delle domande rispetto a quelle date in maniera errata:



3. Un esempio di Test strutturato a stimolo chiuso e risposta chiusa: Matematica 

  In un percorso didattico ad hoc sulle coniche, si è somministrato, in una quarta Liceo scientifico, la seguente verifica formativa Test N. 4, che aveva la durata di 40 minuti. I nostri obiettivi erano i seguenti: 

· Obiettivi cognitivi: conoscere l’equazione generale di una conica (circonferenza,ellisse,parabola,iperbole) e la sua rappresentazione nel piano cartesiano

· Obiettivi operativi: saper determinare l’equazione di una conica,saper rappresentare graficamente una conica,saper determinare l’equazione di un fascio di coniche,saper risolvere problemi relativi alle coniche

· Competenze in uscita: risolvere graficamente equazioni, disequazioni irrazionali,risolvere problemi interpretabili secondo il modello della circonferenza,parabolla,ellisse,iperbole

Essa sarà costituita da 10 items di cui 6 di tipo vero-falso e 4 a risposta multipla, per un punteggio massimo di 28 punti: 

TEST N. 4

Quesito n°1

I punti A(2,3) e B(1,4) sono

	A
	Entrambi esterni alla circonferenza x2+y2-2x-2y-2=0 
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	B
	A esterno e B interno alla stessa 
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	C
	Entrambi interni alla circonferenza
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	D
	Nessuna delle precedenti riposte è corretta
	0
	1
	4


Quesito n°2

Le rette y=-x+2 e y=2x+2 sono

	A
	Entrambi secanti alla circonferenza x2+y2-8x-4=0 
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	B
	La retta y=-x+2 è secante e y=2x+2 è tangente 
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	C
	La retta y=-x+2 è esterna e y=2x+2 è tangente
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	D
	Nessuna delle precedenti riposte è corretta
	0
	1
	4


Quesito n°3

Le circonferenze di equazioni x2+y2-4x-2y=0 e x2+y2-6x+4y=0 sono

	A
	Secanti       
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	B
	concentriche 
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	C
	tangenti
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	D
	esterne
	0
	1
	4

	
	
	
	
	


Quesito n°4 

Le due parabole di equazioni y=ax2+2x e y=x2-bx+1 sono tali che

	A
	Hanno entrambe intersezione con l’asse delle ascisse qualunque siano i valori di a e b 
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	B
	La prima parabola ha sempre intersezione con l’asse delle ascisse e la seconda mai 
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	C
	La seconda parabola ha intersezione con l’asse delle ascisse se b=2,la prima ha intersezione solo se a=1
	0
	1
	4

	
	
	
	
	

	D
	La prima parabola ha sempre intersezione con l’asse delle ascisse
	0
	1
	4


Quesito n°5

L’equazione mx2+ny2+ax+by+c=0 può rappresentare una circonferenza solo se è m=n≠0   

                                       

Quesito n°6      

L’equazione mx2+ny2+ax+by+c=0  rappresenta sempre una circonferenza  

                                       

Quesito n°7    

Se l’eccentricità di un’ellisse è zero,la distanza focale è nulla

                                       

Quesito n°8

L’asse maggiore è l’asse a cui appartengono i fuochi dell’ellisse 

                                       

Quesito n°9

Una qualsiasi iperbole ha sempre due assi di simmetria

                                       

Quesito n°10 

La distanza focale di un’iperbole è uguale al prodotto dell’eccentricità per la misura dell’asse trasverso

                                       

Test N. 4. Criteri per la valutazione

	N.
	Tipo di quesiti


	Risposta

  Errata       Non data               Corretta  


	       Punteggio Max

	6
	Vero-Falso


	0


	1
	2
	12

	4
	Scelta multipla

4 alternative


	0
	1
	4
	16

	10


	
	
	
	
	28


Test N. 4 Criterio-risposta

	n.
	Quesiti a risposta multipla
	n.
	Quesiti di tipo vero-falso

	1
	A
	5
	F

	2
	B
	6
	F

	3
	C
	7
	V

	4
	D
	8
	V

	
	
	9
	V

	
	
	10
	V


Test N. 4 Griglia di valutazione 

	Punti
	Valutazione
	Voto

	0-10
	INSUFFICIENTE
	1-4

	11-14
	QUASI SUFFICIENTE
	5

	15-18
	SUFFICIENTE
	6

	19-22
	DISCRETO
	7

	23-26
	BUONO
	8

	27-28
	OTTIMO
	9-10


4. Il lavoro di gruppo svolto in classe 

Di seguito poniamo le domande poste dalla professoressa Esposito durante una lezione

5.1. Quali Le sembrano le differenze più rilevanti fra la scuola di oggi e quella che hanno frequentato i suoi genitori e i suoi nonni? 

  La complessità della società contemporanea è caratterizzata dalla diffusione dell’informazione e dalla presenza di una pluralità di modelli culturali che spesso creano instabilità emotiva e disorientamento cognitivo. La scuola, coinvolta anch’essa in un profondo processo di trasformazione, procede nel quadro del mutamento con cautela, raccordando la cultura del passato con quella del presente e proiettando gli scenari del futuro con grande attenzione pedagogica. Gli effetti di un tale cambiamento conducono a modificazioni del sistema scolastico, apportando profonde differenze tra scuola del passato e del presente. Infatti, la scuola dei nostri genitori e dei nostri nonni, differisce da quella attuale per il suo aspetto selettivo ed omogeneo: gli alunni erano divisi in classi per sesso, condizione sociale ed economica. L’insegnamento era centrato su una didattica prevalentemente cattedratica, libresca e mnemonica. La scuola del passato era una scuola che aveva come obiettivo l’istruzione e la disciplina (Pisano R. 2002), non la formazione, contrariamente a quella attuale che vuole promuovere il successo formativo, in cui c’è un’eterogeneità dei contesti sociali – culturali e che mira al superamento della diversità letta in chiave di ricchezza culturale e non come un ostacolo di condivisione ad apprendimenti comuni. La scuola attuale è una scuola dove non si impara solamente (come in passato), ma si impara ad imparare perché essa organizza e motiva verso l’azione diretta, la manipolazione, la progettazione, la verifica, l’esplorazione e la scoperta, la riflessione e lo studio individuale. Dunque, il cambiamento non investe solo la didattica con le sue metodologie, ma c’è una modificazione anche negli obiettivi, nei contenuti e nei sussidi. Si è passati da una scrittura con pennini e calamai a una scrittura mediale, da un libro cartaceo ad un ipertesto variabile e modificabile. E’ chiaro che in tale quadro, saperi contenuti e gli obiettivi non possono essere più gli stessi. Anche le discipline si sono modificate: è sparita la “grafia” come disciplina dalla scuola di base, la “religione” (non è più obbligatoria) e sono subentrate le materie informatiche e le lingue straniere. Queste trasformazioni tendono verso una scuola che vuole fornire competenze e che riconosce la validità educativa, la specificità formativa, la responsabilità scientifica, ma contestualmente la guida al confronto col territorio, con l’ambiente, con le altre agenzie educative, con i saperi essenziali. 
5.2.  Ritiene che i cambiamenti intervenuti sono da considerarsi in modo positivo o negativo?  

5.3.  VuoLe spiegare i motivi del Suo giudizio?
  I cambiamenti intervenuti sono in gran misura positivi, ma come in tutti gli aspetti che subiscono delle modifiche, c’è anche da rilevare un lato negativo. La positività del cambiamento si legge in termini di centralità operativa e progettuale; la scuola si pone come “ambiente” in cui si realizza l’alfabetizzazione culturale. Appare evidente che la scuola si pone come agenzia che valuta attentamente la realtà ambientale, predispone un’offerta formativa legata all’intelligenza ed all’affettività, ponendo l’attenzione alla “persona” che apprende in un contesto ricco di relazioni umane. Ne consegue che il bambino matura la capacità d’interagire con l’ambiente progettando, verificando, esplorando e sviluppando il pensiero critico e l’autonomia di giudizio. È un ambiente, questo, in cui si insegna ad apprendere in quanto i docenti programmano in funzione dell’apprendimento, valutando e tenendo conto delle individualità dei modi e dei ritmi cognitivi dei singoli allievi. Si afferma, in tal senso, la centralità dell’apprendimento come ricerca ed affermazione dell’alfabetizzazione culturale, dell’educazione alla libertà, alla solidarietà e alla democrazia. Tuttavia, in questa scuola di tutti e per tutti, in cui c’è stato un innalzamento dell’obbligo scolastico, è sparito l’aspetto competitivo. La scuola delle “pari opportunità” tende ad uniformare il livello di preparazione con un conseguente appiattimento di interesse e di stimoli da parte degli alunni che si sentono guidati passo dopo passo in questo processo formativo e in cui basta fare un minimo sforzo per ottenere sufficienti risultati. L’esigenza della scuola del passato che richiedeva ai nostri genitori una continua corsa “per stare al passo” e che rischiava di lasciare molti indietro, assicurava un buon livello di competizione che se da un lato non garantiva l’apprendimento per tutti, dall’altro stimolava al miglioramento.

5.4.   Ritiene che la scuola sia oggi selettiva? E come si esprime tale selezione?

Riteniamo che la scuola attuale sia un ambiente educativo in cui ogni individuo con la sua specificità trova posto per ampliare il suo bagaglio culturale. In quest’ottica, essa si pone come luogo integrativo e non selettivo. In questo quadro di riferimento si evidenzia che l’alunno, meno dotato o disabile, non è soltanto un soggetto da alfabetizzare, ma è soprattutto un bambino che cresce e si sviluppa in un mondo di affetti, di norme; in un mondo che può sollecitare la sua mente o inibirla in funzione delle relazioni che egli vive e la validità dell’aiuto educativo che gli è offerto. Infatti, è stato più volte ribadito il problema della diversità e dell’integrazione. La scuola si dispone con particolare attenzione a ricevere quelli che presentano difficoltà di apprendimento per i quali “costituisce un’opportunità rilevante”. Inoltre, in una società multietnica  e multiculturale come quella contemporanea, la scuola si pone come luogo d’integrazione in cui la diversità è fonte di ricchezza per ciascuno.

5.5. Quali conseguenze ha avuto, a suo parere, la realizzazione del principio della formazione obbligatoria per 8 anni?
Se da un lato la formazione obbligatoria ha garantito una cultura di base per tutti, diminuendo la percentuale di analfabetizzazione, anche negli strati sociali meno privilegiati, dall’altro tende ad abbassare il livello di preparazione; non si curano più le eccellenze per garantire a tutti le “pari opportunità” . Così, mentre l’insegnante si preoccupa di promuovere in tutti i suoi alunni lo stesso grado di apprendimento, lo studente con un’intelligenza più viva che non ha bisogno di particolari strategie per una buona comprensione, rischia di annoiarsi, mentre il docente effettua il recupero per gli altri elementi della classe. In questi casi, non esiste una “ricetta” che vada bene per ogni caso; sta al buon senso del docente cercare la strategia più appropriata per promuovere un buon apprendimento, stimolando l’interesse di ciascuno in ogni situazione. Per potere ottenere ciò, occorre rivedere la figura del docente che deve essere preparato ed aggiornato e flessibile alle innovazioni.
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ritengo che occorre approfondire o tentare di recuperare i seguenti argomenti: 





Forum: 14/02/03 





Concetto di equilibrio termico


Rappresentazione grafica del riscaldamento e raffreddamento dell’acqua


Concetto di grandezza fisica 





Sintesi del processo di valutazione








Esempio di un test di MATEMATICA strutturato:


Test disciplinare strutturato con stimolo chiuso e risposta chiusa
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Esempio di  due test di FISICA semi-strutturati:


- Test disciplinate con stimolo semi-chiuso e riposta chiusa


- Test analogico semi-strutturato con stimolo aperto e risposta aperte 





 








�Precisiamo al lettore che, certi che il nostro è un gruppo poco usuale abbiamo costruito un lavoro più ampio e contribuito tutti e ciascuno con dei propri lavori in attività didattiche svolte durante il tirocinio (e opportunamente condivise). 


 


�Le domande sono state adattate da: Sassi E.: Dispense di LT, SICSI, Università degli studi di Napoli, “Federico II”, a.a. 2002-03.





�Precisamo al lettore questo paragrafo è stato costruito a seguito del forum svolto in classe. Pertanto esso risente della opinione comune media eseguita tra tutti i componenti del gruppo: Cante M., D’angelo R., Galluccio C., Pisano R., Russo A., Santella T, Schettino B.
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